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RUFFINI. Io voterò contro il disegno di 
legge, che ci è proposto, per quelle medesime 
ragioni che furono di già esposte da alcuno 
dei colleghi e alle quali pienamente assento. 
Non ne tenterò quindi una nuova illustra-
zione. Tanto più, eh' io sono convinto che 
tutte le ragioni adducibili in favore o contro 
queste gravissime provvidenze furono di già 
dibattute nella vostra coscienza: prima che 
Voi vi risolveste ad assumere la respon~abilità 
tremenda di un voto o favorevole o contrario. 
Una ràgione non posso tuttavia tacere, 
ragione più dell'altre specifica, e vorrei dire 
personale, se in cose di tanta gravità, com'è 
questa, si potesse parlare di considerazioni 
personali. Ed è la seguente. 
Se io mi acconciassi a votare irì favore di 
questa legge, io dovrei prima riconoscermi e 
confessarmi innanzi a Voi reo di avere svolta 
per anni, e fino a ieri, una attività contraria al-
l'ordine nazionale dello Stato ; chè tale è il 
motivo (tassativament~ t?nunciato dall'artt-
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colo 215 · del nuovo Testo unico delle leggi cli 
pubblica sicurezza), in forza ?,-el quale l'Assoda-
zione liberale, di cui rion solo_ ero socio ma uno 
dei membri direttivi, è stata testè sciolta dalla 
autorità politica. 
Ora - vogliatelo ben notare, onorevQli 
colleghi - dato codesto fatto .dello sciogli-
mento, dato codesto estremo, come diremmo 
noi giuristi, ne: consegue che l'Associazione 
stessa e il Partito, che in essa si impersonava, 
diventino ipso iure passibili di quelle restri-
zioni e di quelle pene che sono comminate 
dall'art. 4 di questo disegno di legge, e che 
escludono rigorosamente e puniscono . severa-
mente ogni .tentativo di ricostituzione e di 
appartenenza alle Associazioni o ai .Partiti che 
furono sciolti, e anzi perfino ogrìi propaganda 
in favore delle loro dottrine, prbgrammi e 
metodi. Il che, per ulteriore, ma ugualmente 
irrefr3igabile conseguenza, importerebbe che 
. - ove riconoscessi anche per un solo istante la 
giustizia del provvedimento poliziesco che con-
tro di noi fu preso, e del disposto legislativo 
che ora ci si propone - io mi dovrei non sol-
tanto confessare colpevole, ma non più in di-
ritto di prendere la parola innanzi a Voi, anzi 
di sedere in mezzo a Voi. 
Ma io tale giustizia non riconoscerò mai! 
E potrei intanto addurre, se così m'è le-
cito dire, un argomento di autorità. Poi che 
regolarmente iscritti alla nostra associazione 
furono ~no al suo scioglimento tre ex-Presi-
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denti del Consiglio, che sono tutti e tre Collari 
della SS. .Annunziata, gli onorevoli Giolitt i, 
Orlando e Salandra; i qu~li, pertanto, furono 
anch 'essi ricacciati di 'autorità,, e come a 
rifascio, tra i sovversivi e gli antinazionali. · 
. Potrei anche soggiungere, che non un par-
t ito qualunque fu in noi soppresso, ma ci<) 
che in ogni paese · civile ~ co;q.siderato quasi 
necessario complemento e correttivo salutare 
di ogni vita politica bene ordinata .; vale a dire 
quelia che con nome, il quale tutto dice e 
. . contro tutto assecura, è stat a chiamata : Oppo-
sizione costituzionale o anche, nelle monarchie 
come la nostra, Opposizione di Sua _Maestà. 
Io invocherò soltanto la purità perfetta dei 
nostri ideali, la correttezza inappuntabile dei 
nostri programmi, la lealtà ineccepibile delle 
nostre azioni e - più particolarmente - la 
. deplorazione e la deprecazione di ogni violenza, 
che in noi furono sempre altrettanto sincere e 
profonde da quanto nel più fedele di t1:1.tti i 
cittadini . 
Per cui non posso neppure riconoscere giu-
stificat,e quelle contingenze special1'. e quelle 
necessità di pu,bblica simtre.zza che nella Re-
lazione dell'Ufficio centrale veggo addotte a 
motivo del nostro scioglimento. Il quale scio-
glimento - ahimè! lasciatemelo dire - nulla 
ci affida poi che non abbia a restare definitivo. 
Ebbene, onoreyo,,4t~O.l!!?gl\i, il dolore della pa-
tita ingiustizia IlJ~~_';ci indurrà certo mai a non 
-ottemperare, ora~"é(':, ~-~:~Ri;~; .. <Sipcéramente, leal-
::_ 6 -
mente, scrupolosamente a tutte le leggi del 
. nostro Pg,ese : quali esse siano. Ma nulla varrà 
mai ad imporre alla nostra coscienza il convin-
cimento che quella pace civile, quella operosa 
tranquillità di ognuno e di tutti, quel tenore 
veramente alto e degno ,di vita politica che 
, noi pure fervidamente in-yochiamo, si possano 
conseguire per le vie in cui con q-q.esta legge 
ci si mette, e • non invece, e solamente, per 
quelle che noi sempre additammo, le vie della 
libertà ; che un dolorosissimo precedente della 
nostra stessa storia nazionale - precedente do-
lorosissimo, ma fra tutti il più probante, il 
più augusto, il più glorioso - ha luminosamente 
· dimoFJtrate le sole sicure. 




